

  [image: image]




  TERESA PALMERI




  SUNSET




  YOUCANPRINT SELF-PUBLISHING




  Titolo | Sunset


  Autore | Teresa Palmeri


  ISBN |9788891142207


  Prima edizione digitale: 2014




  © Tutti i diritti riservati all’Autore




  Youcanprint Self-Publishing


  Via Roma 73 - 73039 Tricase (LE)


  info@youcanprint.it


  www.youcanprint.it




  Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.


  Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




  Fine anni ’90 in una piccola città americana, precisamente in un quartiere ritenuto malfamato e nido della delinquenza, viveva da 8 anni circa nei primi palazzi del borgo nuovo una ragazza appena maggiorenne di nome Tracey, agli occhi di tutti appariva una ragazza piuttosto semplice, simpatica e molto disponibile, fisicamente si presentava con una carnagione chiara, capelli ricci sul castano chiaro e due splendidi occhi color verde acqua che le davano al viso uno sguardo magnetico e misterioso.




  Tracey era molto legata alla sua famiglia il padre, quarantenne, stava per andare in pensione dopo una brillante carriera come poliziotto, la madre aveva sempre fatto la casalinga a causa anche di condizioni fisiche precarie, Morgan il fratello maggiore di 22 anni disoccupato ma impegnato col servizio militare e Christian di 8 anni che frequentava la terza elementare nella scuola del quartiere.




  Finanziariamente si riusciva a malapena ad arrivare a fine mese e la ragazza oltre a studiare durante il tempo libero faceva da baby sitter ai figli di persone per bene, ciò consentiva a Tracey di poter pagare con quei soldi le medicine per la madre che peggiorava di giorno in giorno.




  Tracey fin dalla prima infanzia era stata circondata da persone che le volevano molto bene però negli ultimi anni della sua vita si




  era ritrovata senza amici proprio perché le sue giornate lei le trascorreva studiando, lavorando e pulendo la sua dimora, una casa dalle dimensioni modeste ma molto accogliente e forse proprio per questo la sua migliore amica e confidente era la madre, inoltre malgrado le tante disgrazie che l’avevano colpita Tracey non aveva mai smesso di sognare e uno dei suoi sogni più ricorrenti era quello in cui veniva riconosciuta una attrice affermata, ma ogni mattina al suo risveglio si accorgeva di esser tornata alla dura realtà che la circondava e che lei cercava di vivere con serenità, una notte però il suo sogno fu interrotto da delle grida provenienti dalle scale precipitosamente la ragazza anche se con timore andò a vedere di che si trattava e vi trovò a terra distesa e sanguinante Meg la ragazza che abitava al piano sotto al suo, i vicini chiamarono l’ambulanza che arrivò troppo tardi infatti Meg morì tra le braccia di Tracey e proprio a lei rivolse le sue ultime parole “proteggi J…”




  Meg era una ragazza ventenne dal fisico arrotondato e un viso che sprigionava molta tenerezza, era piuttosto riservata ma nel quartiere era conosciuta per alcuni problemi che aveva avuto in passato con la giustizia, vi fu infatti un ritrovamento di eroina nei suoi abiti che secondo la sua dichiarazione era




  stata nascosta da John suo ex ragazzo tossicodipendente, il bisbigliare dei vicini accorsi lasciavano intendere che sicuramente a ridurla cosi era stato un regolamento di conti in riferimento alla droga ma Tracey non la pensava così e promise a se stessa che avrebbe scoperto il perché di quella morte tanto ingiusta.




  Durante un pomeriggio come tanti Tracey ricevette una telefonata in cui le vennero offerti 250 euro per fare da baby sitter ad un bambino malato, l’abitazione degli offerenti si trovava in una zona isolata e malsana ma per quella cifra ella decise di accettare, presa la borsa con l’occorrente la ragazza si recò all’abitazione convinta di passare una giornata come tante altre.




  Arrivata all’indirizzo indicatole venne aperta da un ragazzo dai lunghi capelli colore oro e due splendidi occhi azzurri che rendevano il viso angelico, Tracey rimase in silenzio per qualche secondo fin quando fu lui a chiederle se era la baby sitter, la giovane con la testa fece cenno di si!
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